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La giornalista sotto inchiesta per il delitto Grimaldi 

Giallo nel giallo: nuova 
sentenza per Elena Massa 

È pronta ma non è stata depositata - I giudici chiamati a pronunciarsi sulla scarcera
zione della donna - Polemica sui giornali - Carenze del codice e delle indagini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il «caso» Grimaldi è tutfaltro che finito. Anzi, 
non è escluso che da un giorno all'altro possa riservare nuove 
clamorose sorprese. La sezione istruttoria della corte d'appel
lo, infatti, ha scritto ormai da giorni ma non ancora deposita
ta una sentenza destinata a segnare il futuro di Elena Massa, 
la giornalista sospettata di aver ucciso la ricca signora napo
letana e per questo prima arrestata e poi scarcerata per man
canza di indizi. 

I giudici della sezione istruttoria sono stati chiamati a pro
nunciarsi proprio sulla scarcerazione. Il PM, che aveva rac
colto a suo modo di vedere indizi tali da giustificare la carce
razione, ha fatto ricorso contro la decisione del giudice istrut
tore, secondo il quale quegli indizi erano invece troppo scarsi 
e scoordinati per tenere in carcere la donna. La convinzione 
comune è che nella sostanza la sezione istruttoria abbia dato 
ragione al PM, determinando così una situazione giuridica 
molto delicata e complessa. 

Infatti, attraverso una gradazione di interpretazioni giuri
sprudenziali e di decisioni giuridiche, la conseguenza di que
sto orientamento potrebbe portare teoricamente fino alla 

reincarcerazlone di Elena Massa. Si esclude però che questo 
possa avvenire. 

È molto più probabile che i giudici si orientino invece a 
disporre il rinvio a giudizio della donna, che diverrebbe così 
formalmente imputata dell'omicidio Grimaldi, consentendo 
così finalmente un dibattimento pubblico. 

Naturalmente anche quest'ultima tappa del caso Grimaldi 
si è tinta dì «giallo» e sulle vicissitudini giudiziarie si è inne
stata una violenta polemica giornalistica. Alcuni giorni fa, 
infatti, un quotidiano romano aveva annunciato, riferendo 
«indiscrezioni attendibili*, che l'orientamento della sezione 
istruttoria era favorevole al ricorso del PM ed avrebbe dun
que potuto addirittura riportare in galera la Massa. 

«Il Mattino», giornale toccato in prima persona dalla vicen
da poiché era il luogo di lavoro della Grimaldi, ed è il luogo di 
lavoro della Massa e del suo ex marito Paglia, poi legatosi 
affettivamente alla donna uccisa, ha reagito con durezza ma 
con chiarezza e pertinenza di argomenti. «Non si gioca con i 
diritti civili», ha scritto in prima pagina, ed ha chiesto come e 
perché erano uscite quelle «indiscrezioni», e se esse non pote
vano in qualche modo condizionare il giudizio dei magistrati 

Elena Massa Anna Grimaldi 

non ancora reso pubblico. Fatto sta che, dopo la polemica, la 
sentenza, annunciata di ora in ora, non è stata ancora resa 
pubblica. Non è da escludere che i giudici stiano anche ricon
siderando il dispositivo della sentenza proprio al fine di ren
dere chiaro che non sono stati condizionati in alcun modo 
dalla polemica giornalistica in corso. 

In ogni modo la vicenda Grimaldi-Massa ha messo in luce 
lacune, difficoltà e incertezze del codice che tante altre volte, 
invece, per la minore notorietà dei personaggi interessati, 
restano nell'ombra. Elena Massa ha passato tre mesi in gale
ra per degli indìzi che un altro magistrato ha ritenuto insuffi
cienti ed incongruenti, e rischia ora di vedere continuare la 
sua vicenda giudiziaria sulla base di quegli stessi indizi. 

Venerdì 8 gennaio: Mario 
Morsili, genero di Licia Gelli, 
iscritto anche se -in sonno» 
nella lista della P2, riappare 
come componente della Corte 
in un processo che si celebra 
presso il tribunale di Arezzo. 
Morsili dunque, dopo una 
lunga vacanza, sembra pro
tetto anche da un perentorio 
intervento di qualche autori
tà superiore perché lo si lasci 
lavorare in pace, è tornato a 
svolgere il suo delicato compi
to dì giudice, nonostante che 
nei suoi confronti siano aper
ti davanti al Consiglio supe
riore della magistratura al
meno due procedimenti disci
plinari. Ma non è il solo caso, 
purtroppo. Altri magistrati a-
retini iscritti alla P2, che ope
rano in altre sedi, hanno 
tranquillamente continuato 
ad occupare i loro posti. E 
hanno ripreso possesso delle 
loro funzioni anche alcuni di 
quei personaggi tramite i qua
li Gelli aveva stabilito un filo 
diretto con altri delicatissimi 
ambienti di questa città come 
la questura, la guardia di fi
nanza, gli uffici finanziari, il 

. mondo economico. 

È un dato molto inquietan
te e non certo solo aretino, ma 

t. molto più generale. Si vanno 
ricomponendo le tessere del 

• mosaico sull'onda di quelle 
grandi manovre in atto a tutti 
i livelli per cercare di inqui
nare le prove, di rallentare ed 
ostacolare la ricerca della ve
rità, di insabbiare anche que
sto gravissimo scandalo della 
P2. 

Lunedì 11 gennaio: in quel
la stessa aula del tribunale 
viene condannato a otto mesi 
di carcere il compagno Sergio 
Nenci, responsabile della 
stampa e propaganda della 

Lo sconcertante comportamento dei giudici 

Si può parlare ad Arezzo 
di Gelli e delle sue trame? 

Federazione aretina del PCI. 
È la prima sentenza per la P2 
in Toscana, la prima in Italia, 
tolta quella del pretore di 
Messina. Una condanna pe
sante inflitta non ad un pi
duista ma ad un comunista 
ritenuto colpevole per aver 
redatto un volantino dove ve
nivano riportati, con assoluta 
fedeltà, i punti salienti di un 
dibattito avvenuto nel Consi
glio comunale di Arezzo sulle 
vicende della P2. Secondo il 
tribunale di Arezzo, quindi, 
fare cronaca di un pubblico 
dibattito consiliare è reato. È 
reato riferire quanto dichia
rato in tale assise da un consi
gliere comunale. 

Questo è solo l'avvio. Tra 
poco, per reati analoghe do
vranno presentarsi davanti al 
tribunale il segretario della 
federazione comunista, due 
giornalisti rfe//'Unità, i7 diret
tore di Radio Torre Petrarca, 
emittente locale democratica. 

Con altri nomi e con altri 
personaggi si ripete la vicen
da di Lucca, dove è finito sot
to processo il segretario pro
vinciale del PCI, querelato 
dal piduista Danesi. 

È solo ironia della sorte che 
sul banco degli imputati fini
scano gli accusatori e non gli 

accusati? È sempre e soltanto 
ironia della sorte che il primo 
ad essere colpito è proprio un 
comunista che cercava one
stamente di informare la gen
te su una vicenda così allar
mante come la P2Ì 

Una vergognosa sentenza 
dunque quella del tribunale 
di Arezzo, prima di tutto gra
vemente lesiva del diritto di 
informazione e di cronaca, del 
diritto dei cittadini a cono
scere e sapere quello che di
scutono i loro rappresentanti 
democraticamente eletti di 
fronte a problemi di così gran
de interesse pubblico. 
.. A dir la verità non era mai 

•accaduto prima: è accaduto 
solo quando i comunisti han-

- no messo le mani su questioni * 
che scottano molto, quando 
hanno preteso di aprire uno 
squarcio su piccoli santuari 
che molti ad Arezzo si illudo' 
no di tenere ancora al riparo 
di ogni forma di controllo de
mocratico. E c'è persino il so
spetto che alcuni abbiano ten
tato di coprire fatti molto tor
bidi che sono avvenuti ad A-
rezzo negli anni passati. 

È emblematico ripercorrere 
il modo con cui si è giunti al 
processo ed alla sentenza di 

lunedi II 3 -giugno 1981 du
rante il dibattito in Consiglio 
comunale, a sostegno di quan
to andava già emergendo ri
spetto a precisi collegamenti 
tra loggia massonica P2, am
bienti dell'estrema destra a-
retina ed il gruppo terroristi
co di Mario Tuti che ad Arez
zo aveva reclutato molti per
sonaggi nelle stesse file del 
MSI, il gruppo comunista 
sentì il dovere di mostrare al
cuni verbali di interrogatorio 
allegati agli atti del processo 
per l'uccisione del giudice Oc-
corsio e una sentenza del giu
dice bolognese Velia. In questi 
documenti erano contenute r 
prove di rapporti tra Gelli ed i * 
terroristi neri e si ipotizzava
no reati gravissimi per il se
gretario del MSI aretino avv. 
Oreste Ghinelli, che ora ritro
viamo come difensore di 
Franci e Malentacchi impu
tati per la strage dell'Italicus 
davanti alla Corte di Assise di 
Bologna. 

Il giorno dopo il Consiglio 
comunale, numerosi organi di 
informazione, non solo areti
ni, scrissero la cronaca del di
battito. La Federazione co
munista pubblicò il volantino 
poi incriminato. Ghinelli que
relò i comunisti. Le sue de

nunce finite sul tavolo della 
Procura della Repubblica di 
Arezzo hanno avuto un cam
mino contorto. Come risulta 
infatti dalle carte processuali 
alcuni magistrati s'erano in
fatti espressi per l'archivia
zione. D'altra parte lo stesso 
publico ministero ha sostenu
to l'assoluzione in quel pro
cesso che invece ha visto il 
compagno Nenci condannato 
così duramente. La verità è 
che il missino Ghinelli ha po
tuto controllare, passo dopo 
passo, l'evolversi di questa vi
cenda giudiziaria, tanto che 
la Procura di Arezzo ha dovu-

. to passare tutta la questione 
a quella di Firenze con una 
motivazione a dir poco scon
certante. \ 

L'ha riferito l'avv. Tarsi to
no nel corso della sua lucidis
sima difesa del compagno 
Nenci. Il procuratore capo di 
Arezzo, trasmettendo gli atti 
a Firenze, scrive infatti che 
l'avv. Ghinelli ha dimostrato 
«animosità ed intolleranza», 
che ha protestato contro il 
suo operato con «tono esaspe
rato ed irruente». // procura
tore capo di Arezzo conclude 
affermando di trovarsi «in 
condizioni di vero disagio, non 

potendo avvalersi della colla
borazione dei colleghi in ferie, 
né ritiene di avvalersi della 
collaborazione del dr. Anania 
che potrebbe non tornare gra
dito all'avv. Ghinelli». 

Di fronte a queto processo 
si ripropongono ancora in 
modo più allarmante tutti gli 
interrogativi sui quali da anni 
i comunisti aretini hanno cer
cato di richiamare l'attenzio
ne e l'impegno dei pubblici 
poteri, la vigilanza di tutte le 
forze democratiche. 

' Se qualcuno ha ancora mo
tivo per dubitare sulla nostra 
caparbietà può andare a rive
dere il contenuto di una in
terrogazione che i parlamen
tari comunisti hanno presen-
tatamesi fa al Senato ed alla 
Camera. In questa interroga
zione, tra l'altro, si ricorda di 
un incontro avvenuto più di 
cinque anni fa, esattamente 
Vii agosto 1976, tra una dele
gazione di parlamentari del 
PCI ed ì ministri dell'Interno 
Cossiga e della Giustizia Bo
nifacio per informare sulla si
tuazione dell'ordine pubblico 
ad Arezzo. E già allora in 
quella sede furono richieste 
indagini precise su collega
menti tra la Loggia P2 di Li
do Gelli e le trame eversive di 
destra e fu messo in evidenza 
il particolare della magistra
tura aretina, e il modo di fun
zionare del Tribunale di Arez
zo dove sembrava che quanto
meno si sottovalutasse quan
to di grave già allora emerge
va. Quegli interrogativi, quei 
dubbi, quelle perplessità, 
quelle denunce, attendono 
oggi più di ieri una risposta 
chiara e definitiva. 

Vasco Giannotti 

Foggia - È il fratello di uno dei due accusati 

Un altro fermo per la bambina 
di 3 anni sequestrata e uccisa 

Per la piccola Maria Tosto t rapitori avevano chiesto un riscatto di sessanta milioni 

Maria Tosto 

FOGGIA — Avevano bisogno 
di soldi per procurarsi la dro
ga. oppure sequestrando la fi
glia di un emigrato pensavano 
di poter raggranellare quel 
tanto che bastava per fuggire 
dalla povertà del sud? Sono 
questi gli interrogativi che a 
San Giovanni Rotondo si pone 
la gente, scossa dall'assassinio 
della piccola Maria Tosto. la 
bimba di tre anni e mezzo, se
questrata e poi uccisa «per 
paura» dai suoi rapitori. 

Accusati del rapimento e 
dell'omicidio sono tre giova
nissimi. finiti in carcere lune
dì. e crollati sotto il peso di un 
delitto tanto atroce: sono Da
miano Di Iorio. 17 anni e Mat
teo Nardella. Ieri è stalo fer
mato anche il fratello di que
st'ultimo. Pietro di 21 anni. 
tossicodipendente, che aveva 
lavorato in Germania insieme 
al padre della piccola Maria ed 
era tornato a San Giovanni da 
poco perché doveva fare il mi
litare. 

Pietro Nardella ha dispera
tamente negato ogni accusa. 
ma sembra che nel corso dell* 
interrogatorio sia caduto di
verse volte in contraddizione. 
Potrebbe essere stato proprio 
lui a telefonare a casa della fa
miglia Tosto per chiedere il ri
scatto di sessanta milioni per il 
rilascio della piccola che. for
se. era già stata uccisa. La tele
fonata. sembra, è giunta men
tre già erano in corso le ricer
che della bambina scomparsa: 
ad essa partecipavano anche 
Matteo Nardella e Damiano Di 
Iorio. 

Ieri, quando i tre giovani so
no stati trasferiti nel carcere 
di Foggia, la gente voleva lin
ciarli. Li hanno aspettati fuori 
dalla caserma dei carabinieri 
fino alle due di notte. Quando 
i due fratelli Nardella e Di Io
rio sono usciti, scortati dai ca
rabinieri. una folla inorridita 
e sconvolta per un delitto così 
atroce, li ha stretti minacciosa. 
ha tentato di aggredirli, li ha 
coperti di sputi e di insulti. 

Alla tragedia, si sovrappone 
l'orrore, l'impossibilità di dare 
una spiegazione al loro gesto. I 
due giovani. Matteo Nardella 
e Damiano Di Iorio, hanno 
raccontato che volevano i sol
di per emigrare, prendere un 
treno e andare a fare fortuna 
nel nord. Non volevamo ucci
dere la piccola, hanno gridato 
disperati, ma nel momento in 
cui è scattato il piano già era 
avvenuto qualcosa di mostruo
so: anche perché la famiglia di 
Maria è di modeste condizioni. 
esattamente come le famiglie 
di Nardella e Di Iorio, e nessu
no avrebbe mai potuto pensa
re che avrebbero potuto posse
dere sessanta milioni. «Ci ave
va riconosciuto — hanno an
cora detto i due — abbiamo a-
vuto paura e l'abbiamo ucci
sa». L'avvocato difensore. 
chiamato d'ufficio, che ha as
sistito all'interrogatorio si è ri
fiutato di difendere i giovani. 

Ora la piccola giace all'obi
torio. dove è stata eseguita 1* 
autopsia. In mattinata verrà 
sepolta. 

Dramma della miseria a Vibo Valentia 

Una madre alla TV: 
«cedo mio figlio perché 
non posso mantenerlo» 
CATANZARO — Dramma della miseria vissuto da migliaia 
di ascoltatori in diretta, nel corso di una trasmissione locale 
a «Radio Telespazio*. Una donna. Immacolata Macri, 38 anni, 
di Mileto, paese di diecimila abitanti a Vibo Valentia, ha 
telefonato alla tv privata (la più ascoltata della regione per 
questa iniziativa di dialogo con i cittadini) e ha detto: «Ho 
deciso di cedere mio figlio Placido di 5 anni perché non so più 
come mantenerlo». 

La telefonata ha provocato immediatamente reazioni di 
vario genere: chi ha accusato la donna di essere una «madre 
indegna»; chi ha suggerito di aiutarla economicamente in 
modo che possa tenere il figlio. 

Immacolata Macri ha poi raccontato la sua triste storia. 
Abita in una umida casa bassa, due camere senza gabinetto 
(il bagno è fuori, contiguo a una minuscola cucina), paga un 
fitoo di 50 mila lire al mese. Ha altri quattro figli: Domenico 
di 15 anni. Fortunato di 3, Antonio di 2. Maria di sei mesi, 
tutti più o meno gravemente malati. Placido invece sta abba
stanza bene perché vive in un convitto. Il marito è manovale, 
due anni fa è statoi colpito da «angina pectoris» e non può più 
lavorare. Lei era raccoglitrice di olive, poi andava a servizio. 
alla fine ha dovuto smettere. «Come faccio con i bambini 
ammalati? Vorrei che almeno Placido trovasse una famiglia 
perbene». 

Il caso di Immacolata Macri purtroppo non è isolato: qual
che mese fa, a pochi chilometri da Mileto, a Maierato, un 
bambino di pochi mesi è morto per denutrizione. Era l'ultimo 
di undici figli. 

A febbraio la nuova moneta da 500 lire 
ROMA — Sara coniata in seicento 
milioni di peni la nuova moneta da 
500 hre «bicolore»). Lo stabilisce il 
decreto del Presidente della Re
pubblica pubblicato oggi sulla Gaz-
letta ufficiale. Le nuove 500 bre 
saranno m circolazione a febbraio. 
Verranno prodotte con due diver
si metalli: H bronzital (di colore 
giallo) per il disco centrale e l'ac-
monrtal (di colore bianco) per la 
•corona » circolare esterna. A-
vranno un diametro di 25.8 mini-
metri. saranno eroe leggermente 
più grandi delle attuali 200 lire. 
Sul diritto verrà riprodotta una te
sta femminile, sul rovescio figure
rà invece una figura prospettica 
della piazza del Quirinale. 

Il sindaco Tognoli smentisce 
sulla Fiera di Milano 

Dal sindaco di Milano. Carlo Tognoli. riceviamo e pubblichia
mo. Caro Petruccioli. 

ho leiio su l'Unità del 9 gennaio l'articolo a firma Antonio 
Zollo dal titolo: 'Ora si dà per certo che Cabassi ha il 40% della 
Rizzoli* nel quale si scrive (attribuendo la frase all'on. Piccoli): 
'capisco le sue simpatie (di Cabassi) per il PSI e il sindaco di 
Milano (allusione alla colossale operazione immobiliare che Ca
bassi potrebbe realizzare con lo spostamento della Fiera nella sua 
Milano- Fion. mercedi scambio con il "Corriere") ». Ho già smen
tito sulla Repubblica del 7 novembre 1981 la notizia, del tutto 
infondata, del trasferimento della Fiera di Milano. 

Se l'Unità desidera appurare quanto sia fantasiosa la notizia 
(e avrebbe potuto farlo subito), può interpellare il vice sindaco e 
gli amministratori comunisti che con me, e i compaoni del PSI e 
del PSDL fanno parte della Giunto del Comune di Milano. 

Vorrei ino/tre ricordare che l'insediamento denominalo World 
Trade Center (su aree del gruppo Cabassi). è localizzato ad Assa-
go. Comune con un sindaco comunista, che certo conosce molto 
bene la natura dell'iniziativa. Ti prego di pubblicare questa /et fe
ra ai sensi dell'art. 8 della Legge sulla stampa. 

CARLO TOGNOLI 

Il termometro segna 
75 sotto zero: anche 

la Florida colpita 
Decine di morti per il freddo - New York bloccata per ore - Gli 
Stati del centro e del nord saranno colpiti da una nuova ondata 

Nostro servizio 
WASHINGTON —Un'ondata di aria polare paralizza da due giorni l'intera metà orientale degli 
Stati Uniti. Fino a ieri mattina, ben 72 persone sono morte per «esposizione a! freddo», ed altre 
decine sono decedute in incendi, per infarto o per altre cause strettamente legate al gelo 
tremendo, accompagnato, in molte zone, da bufere di neve che hanno bloccato il traffico sulle 
autostrade. Il termometro è sceso a temperature record in alcune zone, tra cui la capitale, dove 
il freddo —.meno 17 gradi — ha bloccato lunedì mattina macchine ed autobus sulle vie 
di accesso e dove le strade del 
centro si sono coperte di 
ghiaccio, a causa della rottu
ra delle tubature dell'acqua 
gelate durante la notte. Sul 
fiume Potomac, che attra
versa la città, due uomini 
hanno perso la vita nel ten
tativo di raggiungere la riva 
dalla loro barca, bloccata dal 
ghiaccio che ha coperto im
provvisamente il fiume. Al
tre due persone anziane sono 
morte a casa, nel sonno, per 
mancanza di sufficiente ri
scaldamento. 

In alcune città, tra cui 
Chicago, dove il termometro 
ha registrato una tempera
tura record di meno 32 gradi 
centigradi, ed Atlanta, con 
meno 20, le autorità locali 
hanno chiuso scuole e fab
briche per la giornata di lu
nedì. Oltre ad Atlanta, molte 
altre città del profondo sud, 
dove il termometro rara
mente scende sotto lo zero, 
hanno visto temperature re
cord. Il Texas, il Mississippi 
e gli altri Stati lungo la costa 
del Golfo del Messico sono 
stati colpiti da nevischio e 
ghiaccio. 

Ieri il vento polare ha rag
giunto anche la Florida, do
ve la raccolta di aranci e 
pompelmi — un'industria 
del valore di un miliardo di 
dollari — rischia di essere di
strutta dal gelo, il più forte 
registrato negli ultimi cin
que anni. Le temperature 
nello «stato solare» sono sce
se a meno sette nelle zone a-
gricole dove si trova gran 
parte dell'industria degli a-
grumi. Gli aranci vengono 
distrutti entro appena sei ore 
di esposizione al gelo, e gli 
agricoltori temono di perde
re, nei prossimi giorni gran 
parte degli agrumi, di cui so
lo un piccolo quantitativo è 
già stato raccolto. 

Ma le zone maggiormente 
colpite rimangono gli Stati 
del nord, dove il gelo viene 
aggravato da venti forti, pro-
ducendo temperature «reali» 
di 50 o addirittura 75 gradi 
sotto zero. Nella città ne
wyorkese di Buffalo, che si 
trova vicino ai grandi laghi, 
il freddo record è stato ac
compagnato da una bufera 
che ha lasciato una quantità 
di neve record — 70 centime
tri — nella giornata di dome
nica. Migliaia.di chilometri 
di strade ed autostrade di sei 
Stati del nord-est e del cen
tro industriale sono state 
bloccate da mucchi di neve 
alti due e tre metri. Le autòr-
tà di questi Stati hanno ordi
nato l'apertura continua del
le stazioni di rifornimento e 
degli edifici pubblici per o-
spitare camionisti e viaggia
tori bloccati dalla neve. 

Nel tentativo di riscaldare 
le abitazioni, molte famiglie 
hanno sovraccaricato cal
daie e forni, provocando in
cendi. In alcuni casi i pom
pieri non hanno potuto far 
nulla, in quanto l'acqua si è 
gelata negli idranti. I centri 
di emergenza, che varie città 
hanno per garantire la conti
nuazione dì alcuni servizi es
senziali sono stati domenica 
e lunedì inondati da telefo
nate. 

Nella sola città di New 
York, 10.000 cittadini, privi 
di riscaldamento, hanno 
chiesto l'intervento del co
mune per riparare caldaie 
rotte a causa del ghiaccio 
nelle tubature. 

Ieri le temperature sono 
salite di pochi gradi in tutti 
gli Stati colpiti dal freddo, 
ma purtroppo si prevede, per 
i prossimi giorni, l'arrivo di 
una bufera di neve che do
vrebbe colpire praticamente 
tutti gli Stati del centro e del 
nord. 

Mary Onori 

Emergenza 
ad Atene 
coperta 

da una cappa 
di smog 

ATENE — La nube tossica 
è tornata a torturare gli a-
teniesi. Da qualche giorno. 
una pesante cappa di smog 
copre il cielo. 

Atene non si è soltanto 
estesa come territorio (al 
punto di unirsi al Pireo, di
stante una trentina di chi
lometri); si è anche alzata: 
sulle vecchie strade angu
ste le palazzine di due-tre 
piani, tipiche una volta del 
paesaggio balcanico, sono 
state sostituite da palazzi 
di otto-dieci piani, mentre 
il verde è quasi scomparso. 
L'invasione delle automobi
li . l'attività di numerose 
piccole industrie, la man
canza di un piano regolato
re , di leggi anti-ìnquina-
mento e di difesa dell'am
biente sono tra le cause 
che hanno portato ad una 
vera e propria catastrofe e-
cologica. 

Il nuovo ministro per le 
questioni del territorio e 
dell'ambiente, Antonis Tri -
tsis, urbanista di fama in
ternazionale, sta tentando 
di trovare rimedi a una si
tuazione giudicata cata
strofica. Per 2 4 ore tutte le 
industrie della zona di Ate
ne che presentano un tas
so maggiore di inquina
mento hanno dovuto ridur
re la loro produzione del 3 0 
per cento, mentre è stata 
introdotta la circolazione a 
targhe alterne delle auto
mobili. 

Negli edifici pubblici, nel
le scuote e nelle banche il 
riscaldamento centrale è 
stato chiuso. Soltanto gli o-
spedali, le cliniche, gli ospi
zi e gli asili sono stati esen
tati . Inoltre il ministro ha 
chiesto alla popolazione di 
non usare caldaie a nafta 
se non con la massima pre
cauzione. 

Seveso sarà 
tenuta per 

anni ancora 
sotto 

osservazione 

MILANO — Seveso conti
nuerà ad essere un «labo
ratorio scientifico» ancora 
per molto tempo: questo il 
senso della, relazione resa 
nota ieri, al termine di 
quattro giorni di riunioni, 
dal «Comitato intermini
steriale dei garanti», un or
ganismo scientifico compo
sto da illustri studiosi di 
tutto il mondo, che si occu
pa degli aspetti sanitari del
la vicenda ICMESA. 

Nel documento si fanno 
una serie di raccomanda
zioni che l'incaricato spe
ciale per Seveso, il sen. 
Luigi Noè, consegnerà oggi 
alla commissione Cimmino 
che ha il compito di definire 
le modalità di monitoraggio 
per il futuro. 

La relazione del «Comi
tato» raccomanda che si 
continuino a rilevare i dati 
su tutti i casi di malattia e 
di morte e che si controlli
no tutte le persane che, in 
un modo o nell'altro, sono 
venute a contatto con la 
diossina. 

Per quanto riguarda i ca
si di tumore, il documento 
è molto esplicito: non si 
può dire nulla oggi, perché i 
cinque anni trascorsi dalla 
fuoriuscita della nube tos
sica dall'ICMESA sono un 
periodo troppo breve per 
poter riscontrare aumenti 
di questa patologia nella 
popolazione colpita rispet
to alle percentuali che si ri
scontrano nel resto della 
Lombardia. Ci vorranno an
cora almeno 15 o 2 0 anni 
di osservazioni per poter 
dispore di dati precisi. 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

1 10 
1 5 
5 7 
0 4 
1 5 

- 2 4 
- 3 5 
5 10 
0 4 
6 12 
5 13 
2 6 
8 12 
7 11 
6 11 
6 18 

11 17 
7 12 

11 15 
8 16 
7 14 

S.M.leuca 13 15 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 18 
12 18 
14 19 

6 2 3 
9 18 
9 17 
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SITUAZIONE — Un vasto e complesso sistema di basse pressioni che si 
estende dall'Atlantico meridionale all'Europa centro-orientale controlla 
il tempo suite nostra penisola e in genere sul Mediterraneo. Una pertur
bazione proveniente dalla penisola iberica e diretta verso nord-est si 
porterà in giornata sulle regioni centro-settentrionali; è seguita da cor
renti calde ed umide dì provenienza sud-occidentale. 
IL TEMPO M ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
graduale intensificazione della nuvolosità; seguiranno precipitazioni, di 
tipo nevoso sui rilievi alpini • sulle cime degli Appennini centrali. Sulla 
Pianura Padana sono anche possibili formazioni di nebbia, in particolare 
durante le ore più fredde. Per quanto riguarda l'Italia meridionale condì-
rioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite, ma durante M corso della giornata tendenza ad intensificazione 
delta nuvolosità ad inieiere dalla cotta del basso Tirreno. La temperatura 
è ht leggero aumento. Sirio 


